
POLITICA INTERNA 

Ieri a Torre Pellice 
l'intervento del capo 
dello Stato alla cerimonia 
del «Glorioso rimpatrio» 

«Siamo grati per l'apporto 
da voi dato alla nostra storia» 
«Essere credenti non deve 
costituire mai un privilegio» 

Francesco Cossiga 

Alle 10 in punto, i riflettori eurovism illuminano 
a giorno la scura sobrietà del tempio, in cui do­
mina il pulpito della predicazione riformata, e il 
libro della Bibbia aperto semplicemente davan­
ti, sul tavolo di noce ornato solo di due grandi 
mazzi di ortensie rosa e azzurre del giardino II 
presidente della Repubblica si è appena seduto 
nel primo banco 

Cossiga: «La festa dei valdesi 
riguarda l'Italia intera» 

MIRA 
Wm TORRE PELLICE. È Stato 
accolto dalle massime autori 
la religiose protestanti con 
grande semplicità come - è 
stato detto - un «fratello in Cri 
sto* La liturgia pur essendo 
squisitamente riformata è al 
tempo stesso certamente ecu 
menica condivisibile da un 
cristiano di qualunque confes 

IOIDI 
sione avendo al centro il Cre­
do e II Padre nostro e la lettu 
ra del Vecchio e del Nuovo 
Testamento persino presente 
nelle parole degli inni poiché 
come si sa la preghiera canta 
ta è struttura portante nel cui 
to protestante Le donne della 
corale oggi hanno il costume 
tipico delle antenate valdesi 

culfietta scialle e grembiule di 
seta un tempo vestito di festa 
delle valligiane ora simbolo 
di una memoria storica da in 
dossare nelle grandi solennità 

E la memona e I identità 
collegale intrinsecamente al 
futuro sono al centro della 
predicazione del teologo Pao­
lo Ricca che sale il pulpito in 
dossando la toga severa usata 
fin dal tempo dei riformatori 
cinquecenteschi Memona e 
identità infatti permeano di 
sé inevitabilmente le celebra 
zioni del tncentenano ma 
Ricca sviluppa il suo sermone 
sul versetto di I Giovanni 3 2 
•Non è ancora reso manifesto 
quel che saremo» e Io collega 
al nome di Dio dato a Mosè 
•Io sono colui che sarò» (in 
una possibilità traduttiva al fu 
turo) per indicare la chiamata 

ad una identità cristiana che è 
quella della conversione del 
la trasformazione 

Finito il culto il corteo pre 
sidenziale giunge nel) altra 
valle quella del Chisone pn 
ma del 1698 quasi interamen 
te valdese e in cui sono nma 
sti oggi alcuni centri a mag 
gioranza protestante A San 
Germano un piccolo paese 
ora tutto imbandieralo il Pre 
sidente è accolto dal Modera 
tore Franco Giampiccoli che 
nel suo saluto ha sottolineato 
I importanza e la novità della 
visita del Capo dello Stato e il 
rapporto duplice avuto dai 
valdesi con I Autontà nella lo­
ro storia Non solo nel passa 
to ma nella stona recente (in 
San Germano ci furono feroci 
esecuzioni di partigiani) i vai 
desi nella società e nello Stato 

sono siati credenti impegnati 
e critici» 

La visita prosegue con 11 
naugurazione del nuovo Asilo 
dei Vecchi - ma il nastro lo 
taglia una nonnina quasi cen 
tenana fiera del suo costume 
- quand ecco grande sorpre 
sa1 L Avvocato in persona è 
presente insieme alla consor 
te Marella Agnelli memon for 
se cosi sussurra la gente che 
però in fondo è contenta di 
tanto concentrato di autontà 
dell essere praticamente la fa 
miglia da tempi lontani «gran 
de feudataria» dei luoghi 

Dopo il pranzo a Torte che 
avviene in una candida tipica 
locanda «Vecchio Piemonte» 
il Presidente visita il Museo 
storico nel nuovo Centro cui 
turale e poi partecipa alla 
pertura del XXIX Convegno 

storico intemazionale «il Gio 
noso Rimpatrio» Il messaggio 
introduttivo sul significato sto­
rico viene letto dal pastore 
Giorgio Toum che aveva già 
presieduto la mattina il cullo 
in qualità di «parroco» di Tor 
re ed ora introduce in quanto 
presidente della Società di 
Studi Valdesi Segue la prolu 
sione di Giorgio Spini il gran 
de storico delie minoranze ita 
liane Infine I atteso discorso 
del Capo dello Stato e si trat 
ta davvero di un discorso im 
portante Cossiga ha usato al 
tissime parole di riconosci 
mento non solo per il «nlomo 
coraggioso e sofferto che ha 
significato la, vittoria dell ine 
stimabile diritto alla libertà re 
Iigiosa» ma anche perché «la 
ncorrenza odierna - ha detto 
il presidente - assume un n 

lievo universale e che riguarda 
liniera comunità italiana in 
quanto festa di libertà e di li 
aerazione di una delle sue 
componenti» E il Capo dello 
Stato - rivolgendosi agli astan 
ti - ha aggiunto poi che la sua 
presenza in forma ufficiale vo­
leva essere non solo «ncono-
scimento» ma anche «espres 
sione di gratitudine per I ap­
porto dei valdesi alla stona ci 
vile e politica della nostra Pa 
ina» Esortando quindi il pò 
polo italiano ad avere fede nei 
valori della libertà Cossiga ha 
concluso osservando come 
nella Repubblica «dove vivono 
insieme credenti e non cre­
denti credere o non credere 
non possa essere una discn 
minante nella nostra vita de 
mocratica né costituire pnvi 
legio per nessuno» 

Palermo celebra l'anniversario dell'omicidio Dalla Chiesa 

Orlando: «Andreotti deciditi, 
Stai con Gelli o con noi?» 
Sono sfilati a migliaia d a via Canni luogo delta stra­
ge del 3 settembre '82, q u a n d o vennero assassinati 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, sua moglie Emanuela Set­
ti Carraro I agente di polizia Domenico Russo Han­
no attraversato il centro di Palermo per «.trovarsi poi 
di fronte al monumento c h e ricorda le tante vittime 
della mafia di questa città Per I intera mattinata al 
Comune grande meeting sul tema «Mafia e politica» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVI RIO LODATO 

H PAIXRMO Una mozione 
semplice scritta con parole 
chiare «Il meeting nazionale 
delle Associazioni e dei Movi 
menti contro la mafia reclama 
con forza che si faccia piena 
luce sui mandanti dei grandi 
delitti» Il movimento antima 
da dunque non molla anzi 
contrattacca E sceglie il setti 
mo anniversario della strage 
in via Canni per rivolgere fer 
me parole di condanna ali at 
tuale governo In quei suoi 
«ento giorni» in Sicilia il gè 
nerale Dalla Chiesa che fino 
ali ultimo rimase un semplice 
prefetto divise equamente il 
suo tempo fra le indagini e gli 
incontri con i rappresentanti 
della società civile Conobbe i 
genitori dei tossicodipendenti 
palermitani parlò coni metal 
meccanici del Cantiere Nava 
le dialogò con i giovani dalla 
faccia pulita come lui stesso li 

aveva definiti Si rendeva con 
to che partecipazione e con 
senso popolare sono indi 
spensa bili per una battaglia 
che ncn sarà mai vinta defmi 
tivamente nelle aule di un tri 
bunale E oggi' Sta prevalen 
do un modo di fare antimafia 
tutto affidato alla segretezza 
Alla mobilitazione dei giovani 
o del lavoraton si preferisce 
quella (pasticciona) degli uo 
mini dei servizi segreti alla 
limpidezza è preferito il parla 
re per segnali per afre miste 
nosissime Alla ricerca del le 
game fra mafia e politica si 
supplisce disinvoltamente ne 
gando persino che questo 
rapporto esista 

Ecco perché ieri mattina 
nella Sala delle Lapidi del Mu 
nicipio il meeting promosso 
da una ventina di organizza 
ziom di diversa ispirazione si 

La chiesa del quartiere Zen a Palermo 

è trasformato in una appassio­
nante occasione di confronto 
e di chiarezza ma soprattutto 
di rifiuto corale del politichese 
come lingua ufficiale del po­
polo dell antimafia 

Tanti hanno parlato di An 
dreotti e di Gava Tutti ne han 
no parlato male Sul capo di 
questo governo e su questo 
ministro degli Interni I Assem 
blea è stata esplicita II sinda 
co Leoluca Orlando ad esem 
pio si è chiesto come sia pos 
sibile che Celli capo della P2 
possa impunemente rilasciare 
una intervista per dare la sua 
benedizione a questo gover 
no "Basterebbe - ha detto Or 
landò - che il governo avesse 
il buon senso di rifiutare quel 
I apprezzamento prendendo 
le distanze dal capo della P2» 
È un imprimatur inaccetiabile 
ha incalzato il vicesindaco Al 
do Rizzo «Stiamo arrivando 
ali assurdo - ha proseguito -
che chi ricorda cosa è stata e 
cosa è la P2 viene considerato 
quasi un pazzo* Ma è casua 
le si è chiesto Nardo Dalla 
Chiesa che Andreoiti sia di 
ventato capo del governo e 
Gava il ministro degli Interni' 

«Colui che fu il principale 
responsabile del clima in cui 
maturò l omicidio I uomo che 
pur essendo un ministro e pur 
essendo sotto giuramento ha 
mentito al maxiprocesso è di 

ventato presidente del Consi 
glio Se questo è il punto di ar 
nvo la speranza più che un 
sentimento istintivo oggi di 
venta un dovere Bisogna 
prendere atto che nsulta con 
fermata la nostra analisi le re 
gole di questa politica sono la 
tomba della democrazia» Po­
lemiche divisioni perfino pie 
cole gelosie in seno al movi 
mento e che lanno scorso 
avevano segnato negativa 
mente la celebrazione del 3 
settembre quest anno sono 
scomparse Le vicende di que­
sta estate dal capitolo Contor 
no a quello di talpe e corvi 
hanno dimostrato che le lace­
razioni sono controproducen 
ti «Questa sala della Lapidi 
ha osservato il gesuita Pinta 
cuda è una sala senza veleni 
e senza polveroni» 

Luogo ideale quindi per re 
clamare ventò e giustizia sui 
grandi delitti «Ma davvero sia 
mo convinti - ha osservato il 
sacerdote - che questi delitti 
di Stato li abbiano compiuti 
esclusivamente i soliti Greco e 
i soliti rappresentanti della cu 
pola7» È il punto centrale del 
I intervento di Alfredo Galas 
so Dice «Si sa già chi sta con 
chi per esemplo nel governo 
e nella magistratura Dovreb­
bero riflettere sia Mattarella 
che M art mazzoli E per i delitti 
politici i magistrati che li han 

la fiaccolata del settembre 83 a Palermo per il primo anniversario del generale Dalla Chiesa 

no definiti tali devono dirci 
non solo chi sono gli esecuh> 
ri ma soprattutto chi sono i 
mandanti» Ma qual è oggi lo 
stato di salute del movimento 
antimafia7 Certamente ha 
messo radici solide se para 
gonato agli anni in cui preva 
levano emozionalità e stati 
d animo Tante però ancora le 
cose da fare 

Giancarlo Caselli (Csm) av 
verte la necessità di una mag 
giore «polarizzazione di ener 
eie per diffondere valon e di 
fendere diritti» Insiste sul mar 
do nella saldatura «fra quanti 
combattono la mafia e la cri 
minalità organizzata e quanti 

invece più direttamente si im 
pegnano sul fronte del disa 
gio dell emarginazione della 
droga È compito di tutti dare 
una dimensione più ampia al 
la propria iniziativa» Poi - ha 
concluso Caselli - se «la mafia 
è davvero un problema cen 
trale sono davvero tutu a do 
versene fare carico» Gianni 
Cuperlo segretano della Fgci 
nazionale pensa anche lui ad 
un movimento che abbia la 
capacità di legarsi ai movi 
menti della disoccupazione e 
del lavoro e a quelli che si bat 
tono contro le persecuzioni 
razziali Una nuova progettila 
lità allora Pino Toro di Città 

per I uomo sia pur rilevando 
come Palermo sia la città ita 
liana dove «più forte è stata la 
reazione alla mafia» è prece 
cupato perché «troppi intellet 
tuali rimangono incora assen 
ti e quasi soffocati» Tito Corte 
se direttore de / Ora si è sof 
fermato invece sulla difficoltà 
di fare informazione sul tema 
mafia Polemici con (iniziativa 
i giovani socialisti che durante 
il meeting hanno organizzato 
un sit in alternativo Anche a 
Milano è stato ricordato I anni 
versano deli assassinio del gè 
nerale Dalla Chiesa con una 
cerimonia pubblica alla pre 
senza delle autorità cittadine 

Palermo: intervista al direttore dell'istituto per minorenni Malaspina 
«Prima c'erano gli scippi, adesso c'è lo spaccio di eroina» 

Dove nasce il disagio giovanile 
Devianza minorile a Palermo Libri, inchieste, film 
recenti hanno acceso i riflettori su una realtà 
drammatica che la citta conosce da tempo Nei 
suoi quartieri al centro e alla periferia, crescono 
gruppi sociali giovanili «ad alto rischio», spesso fa­
cile ingaggio della mafia Ma dove allignano, e 
perche le radici del disagio7 Siamo andati al «Ma­
laspina» importante osservatorio sul campo 

DAL NOSTRO INVIATO 
EUGENIO MANCA 

• • PALERMO «Il tempo fugge 
e non più ritoma» Dice cosi 
incisa in un cartiglio la massi 
ma che leggono tutti i ragazzi 
del «Malaspina» quando var 
cano il portone e attraversano 
il breve giardino C è anche 
una data 1880 Mal orologio 
in alto è fermo sulle due Se 
gno che le massime da sole 
non bastano 

Di ammonizioni roboanti 
del resto quelli che arrivano 
in questo palermitano «Istituto 
di osservazione per i minoren 
ni» ne hanno già sentite pa 
recchie È altro ciò che gli 
manca Forse una città che sia 
pulita un quartiere che sia 
umano un lavoro dignitoso 
una famiglia solida un prò 
getto di vita che non metta i 
brividi addosso E cosi7 

Michele Di Martino è il di 
rettore dell istituto È stato a 
Sciacca ad Agngento a Farvi 
gnana nel «supercarcere» 
ocupandosi di adulti Da qual 
tro anni gli sono stati affidati i 
minon in questa città ad alto 

rischio e di tale impresa deli 
cala e difficile sente tutto il 
peso 

Al momento gli ospiti del 
Malaspina sono 38, in otto 
mesi, da gennaio a oggi, ne 
sono passati quasi 300, tutti 
dal 14 ai 18 anni Da dove 
vengono? Qual è la mappa 
della devianza giovanile in 
citta? 

Di solito ci si attende una clas 
sifica con lo Zen al primo po­
sto Lo Zen è un quartiere a n 
schio ma non il primo Viene 
al sesto o al settimo posto In 
testa e è Settecannoli a sud 
della città Poi 1 Albergheria il 
Cep il Borgo e via via Ma tut 
to questo non è consolante 
Quello che importa è che e è 
una corrispondenza perfetta 
tra i livelli del disagio nel quar 
nere e i livelli della devianza 
minorile 

Il suo è un osservatorio rav 
vicinato della condizione 
giovanile Ci sono stati mu 
tomenti in questi anni? E 

quali? 
Il dato più allarmante è I im 
pennata del numero di quelli 
che spacciano eroina C è sta 
to un aumento del cento per 
cento len erano prevalente 
mente scippi furti reati del 
genere Ci sono ancora ma 
non aumentano Quello che 
dilaga è lo spaccio 

Qualcuno dice la devianza 
ba cause materiali ma an 
che radici psicologiche, 
trae alimento da una «cultu 
ra» difficile da estirpare più 
delle stesse ragioni del dlsa 
gio materiale Lei che ne 
pensa? 

Sono cose che si intrecciano 
se non c e lavoro è difficile 
avere una cultura del lavoro 
Se la misena spacca una fam 
glia o vi introduce gli elementi 
della violenza o della devian 
za è difficile coltivare senti 
menti di solidarietà II nostro 
sforzo qui è quello di rico­
struire insieme ai ragazzi una 
scafa di valon positivi Fra 
questi e è il lavoro Ma noi non 
siamo un ufficio di colloca 
mento Possiamo dare istru 
zione professionale fare corsi 
di ebamstena pellettcr i 
computer portare chi st I » 
sente alla licenza media II 
60% dei ragazzi che passano 
qui sono analfabeti e di questi 
un 20% analfabeti di ritorno 
Ma ci fermiamo qui Ciò che 
poi i ragazzi trovano una volta 
tornati nei loro quartieri è co 
sa che noi non possiamo de 

terminare Anche se bisogna 
dirlo ha un peso I atteggia 
mento del ragazzo che vuole 
essere «detenuto ad ogni co­
sto» di quello che accetta un 
certo schema malavitoso se 
condo cui il carcere è una ere 
denziale al punto di dire al di 
rettore «SI lei ci tratta bene 
ma noi vogliamo la cella » di 
quello che teme dessero di 
leggiate dagli amici se anziché 
scontare la pena in cella da 
duro impara a leggere e seri 
vere 

Se è 11 degrado della città la 
molla che spinge alla de 
vianza, non finisce per esse­
re vano il vostro compito? 
Tornare nel quartiere e tro­
vare lo stesso scenario di 
squallore, di solitudine, an 
che di sollecitazione a de 
llnquere, ovvero trovare lo 
stesso trafficante di droga o 
lo stesso canale di Ingaggio 
mafioso non significa pun 
to e daccapo? 

Si salva chi se ne va Ma certo 
questa non può essere la solu 
zione Sicché la prevenzione 
nel quartiere è essenziale la 
realizzazione di condizioni di 
vivibilità sociale è decisiva II 
•Malaspina» ha svolto unope 
ra costante di sollecitazione in 
questi anni e debbo dire che il 
Comune sta mostrando sensi 
bilità D altra parte spero prò 
prio che il nostro lavoro non 
sia inutile se è vero che la 
quota di recidività si attesta in 
tomo al 40% Vuol dire che più 

della metà dei ragazzi qui non 
ci ritoma 

Questo non si chiama «ctr 
cere» Voi non volete neppu­
re che continui a chiamarsi 
«Istituto di osservazione* 
Volete definirla «comunità*, 
è cosi? 

È cosi La cultur > carcerana è 
una categoria concettuale de 
osamente nemica del nostro 
lavoro Per questi giovani noi 
vorremmo essere un punto di 
riferimento educativo un luo­
go ove lo Stato M mostra non 
già con un volto repressore e 
arrogante ma con un volto 
giusto efficiente pulito Si sa 
per esemplo ch< il 24 ottobre 
entrerà in vigore il nuovo codi 
ce di procedura penale In es 
so si prevede fra i «servizi mi 
nonli» anche I istituzione di se 
zioni di «pnma accoglienza* 
piccole comunità separate per 
brevi permanenze nelle quali 
I impatto del radazzo che ha 
che fare con la giustizia per la 
pnma volta sia 1 meno trau 
malico possibile e dove sia 
agevole studiare programmi 
articolati di pena alternativa 
di «messa alla prova» eccetera 
Ebbene noi del «Malaspina» 
questa innovazione abbiamo 
voluto anticiparla fin dal gen 
naio scorso E con nsullati de 
usamente positivi E fra non 
molto contiamo di aprire un 
altro centro di pronta acco 
glienza Non più qui nell istitu 
to ma addirittura in un quar 
tiere periferico a Bogo Nuovo 

CHE TEMPO FA 

o 

iiBi 
SERENO VARIABILE COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIAi contrariamente alle previsioni M 
tempo sulla nostra penisola è stato ieri migliore su quasi 
tutte le regioni dove si sono avuti ampi rasserenamenti 
Si è trattato comunque di una parentesi In quanto già 
dalle regioni settentrionali si ò ritornati verso la nuvolo* 
sita e verso le precipitazioni Ora la situazione meteoro­
logica in generale è governata dalla presenza in quota 
di un vortice freddo localizzato sulte regioni centro-set* 
tentnonati Questa particolare configurazione della si­
tuazione meteorologica farà orientare il tempo verso 
condizioni di instabilità 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni settentrionali e su 
quelle della fascia adriatica e ionica si avranno adden­
samenti nuvolosi che a tratti potranno dar luogo a preci­
pitazioni Non sono da escludere durante II corso della 
giornata schiarite più o meno ampie Sulle rimanenti re­
gioni italiane tempo variabile con alternanza di annuvo­
lamenti e zone di sereno 
VENTI- deboli o moderati provenienti da) quadranti occi 
dentali 
MARIi generalmente mossi 

TEMPERATURE IN ITALIAi 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

12 
13 
14 
15 
13 
12 
11 
16 
13 
15 
13 
15 
13 
19 

24 
25 
17 
22 
20 
21 
18 
23 
24 
25 
25 
22 
20 
23 

TEMPERATURE ALL'EST 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
18 
9 
8 
8 

15 
10 
21 

18 
32 
17 
20 
18 
20 
20 
32 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma F umic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 
14 
15 
14 
19 
18 
15 
22 
23 
24 
23 
20 
20 
18 

22 
28 
24 
22 
28 
27 
20 
27 
28 
28 
27 
34 
25 
28 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Pargi 
Stoccolma 
Varsavia 
Venna 

10 
15 
11 
21 
18 
14 
9 

14 

18 
31 
19 
28 
19 
17 
16 
17 
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Per abbonarsi versamen o sul e e p n 430*>07 intpslato ali Unita «aie 
Fulvio Test 75 20162 Mlano oppure versando (importo presso fili 
uflici propaganda delle Sezion e Federazioni dei Pei 

Tariffe pubblicitarie 
^mod (mra 39x40) 

Commerciale lenale L 276 000 / [estivo L 414 000 
Finestre! a la pagina [enaie L 2 313 000 
Finestrella 1" pag na festiva L 2185 000 

Manchette di testata LI 500 000 
Reda? ona] L 460 000 

Finanz Legali Concess Aste Appalti 
Feriali L 400 000 Festivi L 485 000 

A parola Necrologie pari lutto L 2 700 Economici da L 780 a L 1 550 
Concessionarie per la pubblicità SIPRA via Bettola 34 Tonno 
tei 011/57531 bPI vnManzoni37 Milano tei 02/63131 

Slampa N gì spa D lezione e ulfici viale Fulvio Testi 75 Milano 
Stdb via Cmo da Pistoia 10 Milano/via dei Pelasgi 5 Roma 

l'Unità 
Lunedi 

4 settembre 1989 5 


